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STUDENTI - UNIVERSITÀ - PROFESSIONI LEGALI 

Ecco i vincitori della X edizione dell’AIA CAM Pre-Moot, la sfida tra 120 studenti di 
Università europee sull’arbitrato commerciale internazionale  

Medaglia d’oro per la squadra dell’Università di Belgrado 

Secondo posto per il team dell’Università di Mainz, segue il team di Praga, quarto posto per 
l’Università di Sofia. La squadra dell’Università di Firenze si posiziona al 5° posto. 

 

(in foto: a sinistra il team dell’Università di Belgrado; a destra la squadra dell’Università di Firenze)  
 

Vince la decima edizione del Pre-Moot AIA-CAM, organizzata dalla Camera Arbitrale di Milano (CAM) e 
dall'AIA - Associazione Italiana per l'Arbitrato, la squadra degli studenti dell’Università di Belgrado. Medaglia 
d’argento per il team dell’Università di Mainz, terzo posto per la Charles University di Praga, quarto posto 
per l’Università di Sofia e al quinto posto la squadra dell’Università di Firenze, l’unica squadra italiana nella 
cinquina, composta dagli studenti Caterina Laria, Elettra Milani, Carlotta Cutolo, Gianella Brenda Cordero 
Sotelo, Bianka Doko, Matteo Tonietto, Lavinia Costanza Riccardi. 
I ragazzi hanno affrontato il caso di una transazione di vendita internazionale soggetta alla Convenzione delle 
Nazioni Unite sui contratti di vendita internazionale di beni del 1980 e sono stati premiati per la presentazione 
efficace, per la sequenza logica dell’arringa, la capacità persuasiva delle conclusioni, la conoscenza della legge 
e del caso giuridico, il linguaggio ritmato e scandito, la capacità di coinvolgimento degli arbitri e di reazione 
controllata a domande incalzanti, che sono i criteri valutati dalla giuria di arbitri.  
 
Come funziona il “Pre-Moot AIA-CAM”? Durante le sessioni, che si svolgono sotto forma di dibattiti, gli 
studenti mettono in pratica le competenze e le conoscenze acquisite durante gli anni di studio, simulando le 
sfide tipiche degli avvocati: gestione del tempo, responsabilità e organizzazione. 
Il “Pre-Moot” è una sfida che aiuta gli studenti a prepararsi alla competizione arbitrale internazionale “VIS 
Moot” di Vienna, che quest'anno si terrà dall'11 al 17 aprile. 
 
Le 16 università partecipanti alla X edizione: University of Belgrade (Serbia); Bocconi University, Milan 
(Italia); University of Bologna - Alma Mater Studiorum (Italia); Charles University, Prague (Repubblica Ceca); 
University of Florence (Italia); University of Graz (Austria);  University of Mainz (Germania); University of 
Milan (Italia); University of Milan – Bicocca (Italia); University of Montenegro (Montenegro); Sciences Po 
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Law School, Paris (Francia); University of Roma Tre (Italia); University of Sophia (Bulgaria); University of 
Verona (Italia); University of Trieste (Italia); University of Turin (Italia).  
 
Sponsors of the X edition of the AIA-CAM Pre-Moot: 
Certificate in International Commercial and Investment Arbitration, UNIDROIT - International Institute for 
the Unification of Private Law, SIOI - Piedmont and Aosta Valley Section, Cleary Gottlieb Steen & Hamilton 
LLP, Curtis, Mallet-Prevost, Colt & Mosle LLP, LCA Studio Legale, Ughi e Nunziante, BonelliErede, CMS, DLA 
Piper, ELEXI Studio Legale, Freshfields, Gianni & Origoni, JMU Law Firm, PAVESIO e ASSOCIATI with NEGRI-
CLEMENTI, PBC Legal, PedersoliGattai, SLCG, Squire Patton Boggs. 
 
Che cosa è un “Moot”. Il “mooting” è un’attività curriculare diffusa in molte scuole di diritto; si basa 
sull’apprendimento delle tecniche di difesa persuasiva. Gli studenti, detti “mooters”, partecipano a 
procedimenti arbitrali simulati che comportano la stesura di memorie e discussioni orali.  
Come avviene il “Pre-Moot AIA-CAM”. I ragazzi, durante gli incontri, svolti in forma di dibattiti, affrontano 
un caso giuridico davanti ad un collegio di arbitri; mettono così in pratica le competenze e le conoscenze 
acquisite durante gli anni di studio, simulando le sfide tipiche dei legali di parte: gestione del tempo, 
responsabilità e organizzazione.  
 
La gara. In questa decima edizione del Pre-Moot AIA-CAM i ragazzi si sono sfidati in quattro simulazioni di 
udienze arbitrali (4 round) che si sono svolte a Roma presso 4 Studi legali (Cleary Gottlieb Steen & Hamilton 
LLP, Curtis, Mallet-Prevost, Colt & Mosle LLP, LCA Studio Legale e Ughi e Nunziante) e presso l’Università di 
Roma Tre.  
 
 “Le competizioni di arbitrato come il “Pre-Moot” – ha dichiarato Stefano Azzali, Direttore Generale della 
Camera Arbitrale di Milano - rappresentano un ottimo trampolino di lancio per i giovani, che un domani si 
proietteranno nell'ambito legale e nella gestione di controversie attraverso l’arbitrato. La Camera Arbitrale 
di Milano da anni, con queste iniziative, si impegna per valorizzare i futuri professionisti e a migliorare la già 
elevata qualità di competenze presenti nel settore. Le imprese riconoscono sempre di più anno dopo anno 
l’efficacia dell’arbitrato nel risolvere le controversie in tempi ragionevoli e, come sappiamo, l’efficienza della 
giustizia è uno degli indicatori più importanti per favorire la competitività e il consolidamento economico di 
un Paese”. 
 
“Dal 2016 AIA e CAM - ha dichiarato Maria Beatrice Deli, Segretario Generale dell’AIA, Associazione Italiana 
per l’Arbitrato - collaborano per offrire agli studenti universitari italiani un'opportunità unica di confronto e 
crescita, permettendo loro di sviluppare competenze nell'elaborazione di memorie scritte e, soprattutto, 
nell'oral advocacy. Questo percorso formativo consente di approfondire la comprensione delle dinamiche 
dell’arbitrato internazionale. Il Willem C. Vis Moot mira proprio a questo obiettivo, offrendo al contempo 
un'occasione preziosa per entrare in contatto con professionisti del settore e studenti provenienti da tutto il 
mondo. Anche quest'anno, AIA e CAM si impegnano a garantire ai team partecipanti un'esperienza formativa 
di alto livello, mettendo al servizio della preparazione dei futuri professionisti dell’arbitrato l'esperienza delle 
due principali istituzioni italiane del settore. 
 
 


